L. 215/92 : sostegno imprenditoria femminile - Situazione su andamento 4° bando - 


Il 4° bando della legge 215/92 sul "sostegno imprenditoria femminile" - emanato sulla base del nuovo Regolamento di attuazione (DPR 314/2000 ) ed i cui termini sono scaduti il 31 maggio 2001 - ha riscontrato in tutte le Regioni un ragguardevole incremento del numero di domande presentate rispetto ai bandi precedenti : si è, infatti, passati dalle 5.300 istanze del 3° bando alle attuali 27.118. Incremento, questo, che va addotto sia al crescente interesse verso questo strumento agevolativo dedicato, sia all'intensa attività di informazione e promozione effettuata dai diversi soggetti coinvolti, quali Ministeri, Regioni, Associazioni imprenditoriali, Comitati camerali per l'imprenditoria femminile, ecc.- 


In questo primo anno di applicazione del nuovo Regolamento sono, come noto, sedici le Regioni che hanno disposto l'integrazione delle risorse statali e provveduto alla attività istruttoria direttamente, o tramite concessionario, usufruendo dei servizi di supporto forniti dal Ministero delle attività produttive tramite l'IPI. Per le tre Regioni (Valle d'Aosta, Friuli V.G. e Abruzzo) e le due Province autonome (Trento e Bolzano) che non hanno integrato le risorse statali, l'attività istruttoria e di erogazione delle istanze è stata affidata dal Ministero - attraverso apposito bando di gara - ad otto soggetti esterni (banche e società di servizi controllate da banche). 

L'avvio del nuovo sistema di interventi (con gestione sostanzialmente decentrata alle Regioni), considerata la complessità delle operazioni per l'impianto delle procedure amministrative ed informatiche, il numero imprevisto di domande pervenute ed i tempi richiesti dalla definizione della gara pubblica indetta dal Ministero e da altre Regioni per l'affidamento delle attività a soggetti terzi, ha inevitabilmente generato un ritardo sui tempi previsti dal Regolamento per la formazione delle graduatorie. Le Regioni hanno quindi fatto presente al Ministero la necessità di prorogare al 30 novembre c.a. il termine per il completamento degli adempimenti istruttori; termine, questo, che risulta comunque del tutto inadeguato per le Regioni Campania e Sicilia a causa dell'elevatissimo numero di domande di agevolazione ricevute e del ritardo nella stipula delle convenzioni con i soggetti terzi affidatari dell'attività istruttoria. In ogni caso, il Ministero delle attività produttive - sentito anche il Comitato per l'imprenditoria femminile - ritiene opportuno non dilatare ulteriormente i tempi dell'emanazione delle graduatorie regionali, per cui procederà in tal senso anche disgiuntamente dalle Regioni che non sono al momento pronte. Per queste ultime Regioni la relativa graduatoria verrà pubblicata in un periodo successivo.

Grossi problemi sussistono in ordine alla copertura delle istanze per le quali è disponibile uno stanziamento complessivo di 300 Mld (fondi del 2000), notevolmente inferiore al fabbisogno complessivo desumibile dalle domande presentate (valutabile intorno ai 2.000 Mld). Nell'ambito di una recente riunione del Comitato per l'imprenditoria femminile - presente anche il Sottosegretario Galati - è stata quindi prospettata l'opportunità di anticipare le risorse stanziate per il 2001 (170 Mld) al finanziamento degli interventi di questo IV bando. Si attendono, ora, le relative decisioni.

